                                                                                                                 [image: image2.png]-:

neorurale



[image: image1.png]-:

neorurale




                                                                                                                 [image: image3.jpg]Consiglio per la ricerca in agricoltura

e Tanalisi dell'economia agraria

%
crea



[image: image2.png]

Neorurale e Società Italiana di Scienza del Suolo, in collaborazione con FODAF Lombardia, organizzano, nell'ambito della scuola di Biodiversità e Biondicazione il X Ciclo intitolato:  
Biodiversità del Suolo ed Antropizzazione

Scuola di Biodiversità e Bioindicazione del Suolo della Società Italiana della Scienza del Suolo - Giussago (PV) 22–24 maggio 2018

L’antropizzazione delle aree naturali rappresenta una delle maggiori pressioni sulla biodiversità del suolo. La stessa agricoltura, attraverso pratiche agricole non sostenibili, esercita un impatto molto importante sulla biodiversità del suolo con conseguente perdita di fertilità e qualità del suolo e degli alimenti. 

La Scuola BioBio 2018 ha affrontato questo tema in un sito di riqualificazione ambientale tra i più interessanti d’Italia.  Presso l’Innovation Center di Cascina Darsena è stato presentato un modello di agricoltura finalizzata, oltre che alla produzione di cereali di elevata qualità anche, alla rinaturalizzazione di aree agricole fortemente antropizzate quali la Pianura Padana.

La scuola nel suo X ciclo ha proposto una riflessione sugli strumenti sia diagnostici che di ripristino della fertilità biologica dei suoli già messi in atto presso l’Innovation Center di Cascina Darsena.
Nello scenario italiano della coltivazione di riso, ampio spazio è dedicato alla ricerca di strategie di coltivazione e fertilizzazione che siano in grado di rispondere alla crescente domanda di produzione e al contempo non contribuiscano all’aumento di emissioni di metano nell’atmosfera, favorendo beneficial taxa nell’ambito delle comunità microbiche del suolo in grado di migliorare le caratteristiche di fertilità del suolo stesso. Diverse strategie sono state prese in considerazione, come la riduzione di fertilizzanti azotati, l’applicazione di inibitori della nitrificazione, il miglioramento genetico ed una migliore gestione dei suoli coltivati. Un’appropriata tecnica di coltivazione del riso non può prescindere dall’ottimizzazione dell’apporto di elementi nutritivi che, oltre ad essere determinanti per la qualità delle produzioni, sono un driver cruciale dell’ecologia microbica del suolo. Siamo abituati a pensare al suolo come un habitat, soprattutto nel contesto degli agroecosistemi, ma il suolo è un organismo filogenetico, un ecosistema complesso ed eterogeneo che ospita il 95% della biodiversità dell’intero pianeta. Il 99% della diversità microbica del pianeta, risiede nel suolo rivestendo un ruolo importante e cruciale non solo per la fertilità biologica, ma anche per la difesa da stress abiotici e biotici, per la mitigazione ai cambiamenti climatici, la bioremediation ect. La percezione comune vede i microrganismi associati alle infezioni, alla deteriorazione e contaminazione dei prodotti alimentari, alle malattie delle piante e volge poco lo sguardo al ruolo predominante e fondamentale che invece essi svolgono per il mantenimento dei servizi ecosistemici, la regolazione dei cicli biogeochimici, il biocontrollo dei patogeni. Citando un vecchio film, esistono ‘i buoni, i brutti e i cattivi’ ma i primi sono molto più numerosi, sono gli ingegneri, gli architetti, gli operai, i soldati del suolo, reclutati dalla pianta attraverso un complesso linguaggio ed interazioni nell’interfaccia tra suolo e pianta che oggi affascinano il mondo della ricerca che sempre più mira a decifrarne i meccanismi. Non è possibile pertanto ignorare in che misura ed in che modo una strategia di gestione del suolo agisca sulla struttura, la diversità e le dinamiche delle comunità microbiche del suolo. Le comunità microbiche del suolo sono strettamente correlate ed il loro comportamento è il risultato di continue interazioni geniche e di competizioni nutrizionali, che a valle hanno importanti ricadute non solo sul prodotto agro-alimentare (che più comunemente è oggetto di attenzione) ma anche sulla salute dell’uomo. Impostare una gestione sostenibile di un agro-ecosistema non implica solo un guadagno economico, ambientale, ecologico e sociale ma anche una maggior garanzia di mantenimento in salute dell’uomo. L’applicazione di una differente tipologia di nutrienti può favorire o sfavorire alcuni taxa di microrganismi, comportare il risveglio di nicchie dormienti ed i benefici che un percorso di fertilizzazione virtuoso apporta sono importanti, non ultimo la conservazione della biodiversità che si declina anche in una conservazione della fertilità del suolo. In un contesto che solleva molte preoccupazioni riguardanti il consumo di suolo, e lo spreco di suolo, non si può prescindere da una strategia di gestione del suolo che preservi e incentivi la conservazione della biodiversità, con particolare attenzione a quella biodiversità ‘hidden’ ma estremamente e macroscopicamente importante, a dispetto della sua invisibilità materiale.
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